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VII COMMISSIONE

SINTESI N.   12  DEL 22.9.2005 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Determinazioni in merito all’individuazione delle associazioni per il rinnovo della Consulta regionale per la difesa e tutela dei consumatori, prevista dalla legge regionale 21/1985 s m.i.




L’articolo 2 della legge regionale 21/1985 “Provvedimenti per la tutela e difesa del consumatore” prevede l’istituzione di una Consulta, nominata all’inizio di ogni legislatura e composta, tra gli altri, da dieci rappresentanti effettivi e dieci supplenti delle associazioni dei consumatori. Tali associazioni sono attualmente tredici, pertanto, a norma dell’articolo 5 della legge regionale 39/1995 “Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati”, occorre provvedere all’individuazione delle dieci previste, attingendo dall’albo regionale delle associazioni dei consumatori, cui spetterà la designazione dei propri rappresentanti.

Il Responsabile della Direzione Commercio e Artigianato ha spiegato le motivazioni che hanno portato ad aggiornare l’elenco delle associazioni precedentemente distribuito, modificato a seguito di alcune rettifiche del numero degli iscritti fatta pervenire dalle stesse .

Si è svolto un dibattito, incentrato principalmente sui criteri di selezione e sulle modalità adottate per la definizione della graduatoria, nel corso del quale sono state espresse perplessità da parte di alcuni rappresentanti della minoranza.

In particolare sono stati manifestati dubbi relativamente alla correttezza di una modifica della precedente graduatoria, modifica effettuata sulla base di rettifiche del numero degli iscritti segnalate  da alcune associazioni  in tempi diversi. E’ stata altresì evidenziata la necessità, indipendentemente dalla scelta del criterio che si intende assumere per individuare le Associazioni, di mantenere una linearità di posizione e una coerenza metodologica, da parte della Commissione consiliare cui spetta l’approvazione della graduatoria proposta.

Alcune perplessità sono sorte anche  in merito alla validità del criterio di selezione assunto basato, come si è detto,sul numero degli iscritti.

E’ stata suggerita l’adozione di altri criteri di selezione, come quello della presenza sul territorio piemontese delle varie associazioni; è stato altresì  ipotizzato di considerare le utenze dei vari servizi, ritenendo che tale parametro possa essere indicativo per valutare l’attività di una associazione.

 Si è proposto, in questa fase transitoria in attesa di una modifica della legge regionale 21/85, di coinvolgere  fin da ora  tutte le tredici associazioni  nella partecipazione alle riunioni della Consulta regionale per la difesa e tutela dei consumatori.

La commissione esprime parere concorde sulla possibilità di adottare, come criterio di selezione, quello della territorialità, ritenendo tale parametro più significativo nell’indicare una rappresentatività qualificata e non solamente numerica delle  associazioni. 

Il Presidente,  ricordando che non è possibile modificare con un atto amministrativo l’articolato di una legge, ha proposto di procedere all’approvazione della proposta di deliberazione per il Consiglio regionale nella formulazione predisposta dagli uffici del Settore Commissioni - e nel contempo predisporre un odg collegato nel quale venga  segnalata l’esigenza di adeguare la legge regionale 21/1985  per renderla più congrua all’attuale situazione e che proponga, nella fase transitoria antecedente alla modifica normativa, di invitare tutte le tredici Associazioni dei consumatori iscritte all’Albo a partecipare  alle riunioni della Consulta.

Al termine del dibattito la Commissione ha approvato a maggioranza la proposta di deliberazione per il Consiglio regionale.

Si sono espressi a favore i Gruppi: DS, DL-LA MARGHERITA, RIFONDAZIONE COMUNISTA, COMUNISTI  ITALIANI, VERDI PER LA PACE.

Non hanno votato i Gruppi: FI, GRUPPO MISTO-LISTA CONSUMATORI.

Il provvedimento viene inviato all’Aula per i successivi adempimenti.

	Esame interrogazione n. 164 " Corsi di formazione aziendali (fasulli)?”




La risposta all’interrogazione, presentata dai Consiglieri regionali Cotto, Pichetto, Pedrale, Burzi, Cirio, viene rinviata alla prossima settimana poiché l’Assessore alla Formazione professionale non ha potuto partecipare a lavori della Commissione  per impegni  istituzionali  assunti precedentemente. 

Settore Commissioni legislative – U.O. Settore economico primario e terziario


